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Come lei non c’è nessu-
no. Almeno nel tennis italia-
no, Sara Errani è la prima a vin-
cere 18 partite (7 sconfitte) in
queste magiche 9 settimane e
mezza d’inizio anno — peral-
tro record assoluto 2013 an-
che Wta —, con l’acme di un
titolo (domenica sulla terra
rossa di Acapulco) in tre finali.
Quasi come lei, aveva fatto più
recentemente solo lei stessa,
la tenace romagnola, nel magi-
co 2012 della clamorosa esplo-
sione, con 16 partite vinte e 5
perse dall’1 gennaio ai primi
di marzo. Cioé nella tradizio-
nale vigilia del «coast to coast»
sul cemento Usa, Califor-
nia-Florida, che scatta giovedì
a Indian Wells e si conclude a
Miami.

Pennetta Quasi come lei, c’è
stata Flavia Pennetta, che, nel-
lo stesso periodo, nel 2008, s’è
fermata a 15 successi e 5 scon-
fitte e, nel 2005, ha firmato un
bel bilancio 12-4. La chiave
delle due prestazioni di rilievo
è sicuramente il torneo di Aca-
pulco, in Messico, il preferito
di Flavia, che ci ha giocato 7
finali (vincendo proprio nel
2005 e 2008), deragliando
poi, di malavoglia, verso tap-
pe del circuito più prestigiose
e ricche di premi per migliora-
re la classifica. Ottenendo in
premio il numero 10 — prima
italiana di sempre — il 17 ago-
sto 2009, altro limite che la Er-
rani ha migliorato, nel paralle-

lo, con la Pennetta, fino ad arri-
vare al 6 (oggi è 8).

Doppio A parte il gioco da fon-
docampo, la tenacia e la matri-
ce di scuola spagnola (Flavia a
Barcellona, Sara a Valencia),
le due azzurre hanno sicura-
mente in comune Acapulco,
che la Errani ha vinto nelle ulti-
me due edizioni, firmando il
bis fallito dalla veterana, oggi
ancora in vantaggio come tito-
li Wta: 9 a 7. Dopo averla egua-
gliata al numero 1 del mondo
di doppio (la Pennetta il 28
febbraio 2011) ed averla ab-
bondantemente superata nei
trionfi Slam di specialità: Au-

stralian Open 2011 di Flavia
insieme all’argentina Dulko,
addirittura Roland Garros e
Us Open 2012 ed Australian
Open 2013 di Sara, sempre
con l’amica Roberta Vinci. Co-
sì come l’ha sorpassata nelle
prove dello Slam, dove la
25enne romagnola vanta, nel
2013, la finale al Roland Gar-
ros, i quarti a Melbourne e le
semifinali a New York, mentre
la 31enne pugliese — per col-
pa di infortuni e amnesie —,

s’è fermata tre volte ai quarti,
e solo a Flushing Meadows.

Famiglia I punti di contatto fra
Flavia Pennetta e Sara Errani
sono tanti. A cominciare dalle
famiglie, benestanti, che si so-
no accollate l’onere finanzia-
rio degli inizi, con genitori
sportivi praticanti che le han-
no dato un’ottima educazio-
ne. Per continuare con l’amo-
re per la Fed Cup che ritrove-
ranno, insieme, il 20-21 apri-
le, al Ct Palermo. Dove hanno
giocato, entrambe, tre finali
del torneo Wta: Sara con due
successi, Flavia con uno.
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Gli oscar del
triathlon 2012
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Il bis ad Acapulco lascia
la Errani al numero 8 del
mondo a 65 punti da Kvitova.
Invariate i primi 10 e le prime
10, Vinci resta 16, Pennetta
scade a 101; fra gli azzurri,
Seppi è sempre 20, Fognini
sale al 36 (record 32 nel 2011),
Lorenzi al 49, Bolelli scivola al
75 e Starace al 205.

LA CLASSIFICA

IL PARALLELO LA ROMAGNOLA RISCRIVE LA STORIA AZZURRA NEI PRIMI 3 MESI DELLA STAGIONE IN GAZZETTA LA FESTA CON LAUREUS

Quest’anno la Errani è la professionista che ha vinto più
singolari: 18. E’ record assoluto italiano dal 1˚ gennaio ad oggi Premio a Fabian, 10o ai Giochi

«Che forza al via». Vedana:
«Siamo nella fase di stacco»

I PREMIATI
DEL 2012

TRIATHLON A MILANOTENNIS IL PRIMATO

singolari di fila-record vinti da
Adriano Panatta nel 1976 fra
Roma, la coppa Davis e Parigi.
Nell’estate 2009, Flavia
Pennetta, ne infilò 15, vincendo
Palermo e Los Angeles, con le
semifinali a Cincinnati.
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Sarita resta n. 8
Vinci sempre 16
Fognini sale al 36

Alessandro Fabian premiato da Ana Cretu BOZZANI

16

Notte da Oscar
per il movimento
«Pronti a volare»

Nessuno supera Sara
in 9 settimane e mezzo

Sara Errani è nata a Bologna il 29 aprile 1987, alta 1.64, pesa 60 chili AFP

GDS

ALBERTO FUMI
MILANO

Il triathlon italiano ha tirato fuori dall’ar-
madio il vestito buono e si è regalato una notte
da Oscar. Ieri sera nella sala Buzzati in Gazzetta,
Linus ha presentato l’evento voluto da Laureus
Italia che ha radunato l’intero movimento. «So-
no colpito dall’affluenza — dice il direttore di
Radio Deejay — è un piacere vedere gli atleti in
una veste diversa e sentirsi parte del gruppo».

Il migliore Dopo le selezioni on line, la giuria di
esperti ha assegnato il premio di miglior atleta
dell’anno ad Alessandro Fabian, 10º a Londra al
debutto ai Giochi e ambasciatore Laureus.
«L’Olimpiade è stato il momento più bello della
carriera sportiva. Alla partenza senti un’esplo-
sione di emozioni, come se potesse cambiarti la
vita». Il più prestigioso premio al femminile va
ad Anna Maria Mazzetti, 46ª ai Giochi dopo una
sfortunata caduta in bici, che da gennaio si alle-
na in Australia a Canberra.

Gli altri In un clima familiare, festoso e goliardi-
co, è stata completata la carrellata di premiazio-
ni. Michele Ferrarin è il migliore nella categoria
Paratriathlon: dopo due finali nel nuoto a Lon-
dra, punta dritto a Rio de Janeiro nella triplice
diventata la sua grande passione e il suo nuovo
orizzonte sportivo. L’oscar per la gara migliore
va al triathlon olimpico di Bardolino, disputata
per la prima volta nel 1984 che attualmente ra-
duna 1200 atleti, tra i giovani premiati Matthias
Steinwandter e Angelica Olmo, la Canottieri Na-
poli tra le squadre, Giuseppe Solla e Sara Tavec-
chio per la categoria age-group.

Il futuro La serata è stata una sferzata di energia.
Fabio Vedana, ora allenatore nella nazionale
svizzera con cui ha vinto la gara femminile a Lon-
dra, sottolinea i segnali positivi. «Il movimento
è in crescita. Il triathlon italiano è nella fase di
stacco: mancano il volo e l’atterraggio».
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